
i unita PAG. 11 

i i "..'Vi . S i i . ',;. 

•"Si? 

-3 ' *" 
15-;--. 

i£g- -

*£ . 
•et. v, _— 

- r3^ 

3*? 

l i i^ 

Le richieste della Regione illmbria per le trattative 
- _ ~ 11 • i • • • ~ — ~ — T ~ - : — -̂ .»̂ — **̂ "**̂ ^̂ T̂ "̂ ^̂ ^̂  

Per la Terni un piano di sviluppo 
oltre II balletto delle afre 

t e differenti valutazioni, della Società, della Finsider e dell'I RI sulla consi­
stenza dei finanzìamenti ìedli problemi ̂  del rilancio del gruppo siderurgico 

PERUGIA — Il H luglio si 
svolgerà a. Róma l'incon­
tro tra governo, Irl, Finsi­
der, la Torni, la Ragione 
o I sindacati sul problema 
dolio Acciaierie. Pubbli­
chiamo di seguito un arti-

: colo dell'assessore reglo-
; naie allo Sviluppo econo­

mico Alberto Provantinl 
.che espone i 4 punti che 
la Regione presenterà al 

v tavolo doile trattative. ^ 
' ' r''~',-••?>*. •• T ^ V - - " - - ;:'^"-'-'-J.l?ifiJ.",."v''S/A 

1) La prima questione è che, 
concretamente si accetti la 
nostra linea che é quella, che ' 
,i responsabili delle Parteci­
pazioni Statali, quindi della 
Terni, ci presentino un pia­
no; che su questo siano di­
sponibili al confronto, che in 
questo confronto siano tutti 
presenti, e che ciascuno as­
suma gli. impegni > che . gli 
competono per dare risposte 
ai problemi aperti. ;.'• 

Deve essere chiaro che non 
solo la realtà lo impone, ma 
che noi non chiediamo un 
piano qualsiasi, ma un piano 
che deve • riguardare sia il 
complesso della fabbrica in 
tutti i suoi comparti produt­
tivi. sia le questioni del risa­
namento finanziario, e dello 
sviluppo produttivo e quindi 
gii investimenti ed insieme la 
collocazione della T e r n i . . 

Qui veniamo ai punti deci­
sivi.'-'- :> ''•'•-' ' v'-; •. .''•;~v^v.'"--

2) Per quanto riguarda il 
risanamento finanziario, l'a­
zióne che abbiamo condotto 
ha prodotto un ' primo risul­
tato positivo: quello di otte­
nere circa 15C miliardi di 
fóndi di dotazione, di cui una 
quota per la ricapitalizzazio­
ne della società e una per 
ripianare parte delle perdite. 
Ma qui si pongono due que­
stioni ancora: quello di «pu­
lire il tavolo», sul quale ci 
sono i 300 miliardi di indebi­
tamento, e quello di avere 
finanziamenti, tanto attraver­
so i fondi di dotazione delle 
PP.SS. che attraverso la leg­
ge 975 di. riconversione è 
ristrutturazióne:, per a nuovo 

blocco di investimenti., Noi 
abbiamo calcolato che per 
questo occorrevano circa 600 
miliardi. Se ci limitassimo 
solo ad un confronto sulle 
cifre, dobbiamo dire che ol­
tre a quelle decise sul piano 
finanziario, per gli investi­
menti ci troviamo di fronte a 
posizioni • che sono insosteni­
bili: da una previsione della 
Terni di 250 miliardi e una 
della Finsider di 130. ad una 
dell'IRI per zero lire. ' • • 
' • Ma dietro ai numeri c'è poi 
: la sostanza dei problemi. 

3) Il piano della Terni non 
•è; un piano., (a ' quanto ci è 
stato , riferito dal Ministero) 

•perchè riguarda solo il setto­
re ' dell'inossidabile, per un 
investimento di 250 miliardi. 
mentre per il settore sidero-
meccanico propone , solo il 
ridimensionamento drastico 

degli organici. Tanto meno lo 
è quello della Finsider che 
ha tagliato a metà, come se 
un treno di laminazione fosse 

.fatto di vagoni ferroviari che 
si possono appunto ridurre. 
per non parare.poi del nulla 
dell'IRI. Ma su questo punto, 
che qualcuno dava per scon­
tato, si pongono due inquie­
tanti interrogativi che spe­
riamo saranno sciolti il 16 
prossimo. •-' ^ - -v- ' ̂  ^ • ; 

Ma come è possibile tutta: 

via che i dirigenti della Ter­
ni, » che : sono nominati . da 
Finsider ed IRI. dicano, con 
studi fatti, che occorrono 250 
miliardi e poi la Finsider di­
ca no, basta la metà, e poi 
ancora TIRI rinvii • tutto di­
cendo che occorre una conva­
lida economica? Neppure sì 
trattasse di tre enti privati 
diversi e non già di strutture 

Alla Lanerossi di Orvieto 

La Direzione mette gli operai 
in cassa integrazione e nello 

stesso tempo chiede straordinari 
ORVIETO — Alia Lanerossi. 
di Orvieto - si mettono gli o-
perai in cassa integrazione e 
allò stesso tempo si fa uso 
deli; lavoro straordinario. La 
denuncia viene dalle organiz­
zazioni sindacali e dal Con­
siglio di fabbrica. Si fa uso 
dello straordinario — dice il 
sindacato — non per ; : far 
fronte a reali necessità pro­
duttive, ma per cercare di 
sopperire alla completa ca­
renza organizzativa della di­
zióne, La direzione aziendale 
— con quésta operazione — 
mostra di non voler mante­
nere fede agli impegni presi. 
con il sindacato. 

La direzione si impegnò. 
infatti," - a f fare "' della " pro­
grammazióne : e delTorganiz-' 
zaziohe del lavóro gli elemen­

ti " principali ' per consentire 
all'azienda là sopravvivenza e 
il superamento dei problemi. 
Le scelte fatte dalla direzione 
dello stabilimento sono risul­
tate fallimentari. '"•••; 
• Già il 7 maggio scorso il 
consiglio ; di --. fabbrica ha 
chiesto alla direzione azienda­
le di incontrarsi per discute­
re la situazione. Sonò ora la 
CGIL. CISL, ÙIL di Orvieto 
a chiedere che si svolga un 
incontro tra la Federazione 
regionale sindacale unitaria 
la Regione e gli entr locali 
del comprensorio allo scopo 
• di individuare le responsabi­
lità circa l'andamento della 
azienda e per cercare le so­
luzioni necessarie da propor­
re per garantire la salvezza 
dello stabilimento.' . . . 

del sistema delle PP.SS.1 
'":'. Qualcuno sussurra che la 
consociata della Terni nella 
Terninoss, il grande monopo­
lio americano della United 
State$ ' Steel non condivida 
questa iniziativa della Tèrni., 
che lederebbe.i suoi interessi. 
C!è da chiedersi come mài 
innanzitutto la Terni, che ha 
la presidenza della Terninoss. 
non • si sia confrontata col 
suo partner su questo e, cosa 
più grave, come mai le par­
tecipazioni statali, che devo­
no fare gli ; interessi dello 
stato " italiano. subiscono 
questo che sarebbe uh gravo 
atto degli americani. 

4) Da quanto ci è stato di­
chiarato al Ministero, non c'è 
nulla per il resto, se non fi 
ridimensionamento. Ed allora 
la prima questione riguarda 
tutto il comparto sideromee-
canico, dalla fucinatura alla 
caldereria. Lo stesso ministe­
ro ha affermato che questo è 
un «settore strategico» di in­
teresse nazionale. 

Si afferma che questa è n-
n'area di forti perdite. Allora. 
dal momento che non vo­
gliamo certo perseguire in 
nessuna area una politica di 
assistenzialismo se è strategi­
co per l'Italia, se è decisivo 
per la Terni, per il suo futu­
ro. - se è fondamentale per 
rispondere '••* non solo \ «Ha 
questione del piano energeti­
co nazionale, ma per essere 
presènti sui mercati mondiali 
in. modo-competitivo, occorre 
che proprio su. quest'area 
puntino: gli interventi, quindi. 
gli invèstimentii •cadici di 
rendere la Terni l'industria 
nazionale del settore che ri­
sponda non solo.alisi doman­
da interna, ma sì ponga neue 
condizioni di essere competi­
tiva sui mercati internaziona­
li. E qui si pongono tutte le 
questioni relative agli indiriz­
zi di : governo per il coordi­
namento di.queste lavorazio­
ni tra le diverse industrie a 
partecipazione statale. ^ 

Alberto Provantinl 

'- - • S f a " - l ì . . V , >-..>>-*> . 
ANCONA — DUèglomate en-
tusìatsfnanti. Se si dovesse 
riassumere" in uh solo sinteti­
co, giudizio il senso della vi­
sita del, compagno Enrico 
Berlinguer a Pesaro e ad An­
cona, non sapremmo trovare 
dé.L termini, diversi.::- : v ;<-i 
.'Sabato pomeriggio, folti 
gruppi di compagni e di cit­
tadini erano già radunati nel­
la grande Piazza, del Popolò 
prima delle 16 (il comizio era, 
fissato alle .18). mentre si 
cominciavano, appena ad àv-
fi tiare i primi tubi Innocenti 

Man mano che il tempo 
pacava.nuovi gruppi, ; nuove 
famiglie.' e.sìngoli cittadini* 
gióvani, passanti, arrivavano 
oai quartieri di 'Pesaro, al--
ternandosiai gruppi .dt com­
pagni della provincia, giunti 
con i pullmàns da. Urbino, 
Pano. Novafeltfia _èd . altri 
centri, grandi e piccoli. E tut­
ti fissavano. ' ih fondo alla 
piazza, l'ingresso dell'Hotel 
Màmiani. davanti al quale 
sostavano «Alletto e «Pante­
re». Berlinguer sarebbe usci-
t ò t ì i f l - v 

'L'attèsa si è poi .trajsfonna-
ta in partecipazione attenta. 
attiva, quando il segretario 
der PCX ha preso la parola. 
Non: è. stato un comizio 
«classico», ma uh intervento 
politico secco, stringato,- in 
risposta ai gruppi di doman­
de fatte pervenire nei giorni 

• scorsi dà compagni e cittadi­
ni attravèrso «Telepesaro» e 
«Radiò Antenna Tre» e ripro­
poste dal segretario della Fe-
O r̂àzióTie"' comunista, Lam­
berto Martelletti. •.-*-• -

La stessa partecipazione, e 
lo stesso consènso, hanno 
segnato 11 giorno dòpo il di-

. «scorso di Berlinguer ad An­
cona. Al posto della piazza il 
fianco di-una. delle collinette 
verdi della .«Cittadella», inte­
ramente gremito di persone 
confluite per il grande ap­
puntamento politico che co­
ronava ri dieci giorni della 
Pesta provinciale dell'Unite. 

Ma le Feste dcìYUnità sono 
da" sèmpre un'occasione per 
stare5 insième, oltre che per, 
fare «politica» (e di politica, 
in questi dieci giorni, se n'è 
fatta veramente tanta) e Ber­
linguer ha voluta al termine 
del suo comizio, stare insie­
me ai compagni ed ai citta­
dini che erano Tenuti ad a-
scoltarìo. e soprattutto agli 
altri, a quelli che • avevano 
avissnto» il comìzio attraver­
so gli ..altoparlanti, mentre e-
rano al lavoro nei r?rtorantu 
nei luoghi di ristoro, e nei 
numerosissimi stand allestiti 
alla «Cittadella». 

-E* 6tata una decisione che 
ha fatto fremere gli uomini è 
le donne del servizio d'ordine 
e che ha imposto il sorgere 
improvviso e improvvisato, di 
uno strano serpente fatto di 
jrambe in moviménto e o* 
mani serrate, al cèntro del 
ouale si muovevano, non sen­
za qualche difficoltà. Berlin-

- euer. la comoagna M'M Mar­
ioli e 11 compagno Marcello 
Stefanini. - - - : " 

Sono .stati minuti di strette 
di mani, di sorrisi «volanti». 
dì saluti e giudizi quasi urla­
ti fra la folla di compagni 
assiepata ai .bordi di viali e 
sotto le tettoie. . 

Dichiarmione K l ^ 
X - A * * * . ^ 
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comunisti» 
. Terzo incontro fra le 
to sera una riunione 

due delegazióni — L'apertura alle forze democratiche — Saba-
in casa PSI con Manca — Il resoconto dato dalla « Nazione » 
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^atenèo di Urbino 
deve diventare statale 
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Reciso I 
un pedone 
sulla È 7 

TERNI — Un'auto pirata trar 
volge un pedone sulla ET, e 
un'auto con quattro romani 
a bordo per evitare il corpo, 
finisce' fuoristrada. 
'• Calaóna Carmelo, di 54 an­

ni, residente « CigUano Bas­
so di Narni. ha perso la vita 
la notte scorsa intomo alle 
23 investito sulla superstra­
da Temi-Orte. L'auto inve-
stitrice non si è neppure fer­
mata. La polizia stradale che 
sta indagando sul tràgico in­
cidente non è ancora riusci­
ta a dare uh volto e un nome 
all'investitore pirata. Al mo­
mento sono quasi inesistenti 

• gli. elementi di cui-dispone 
gc*io gii inquirenti. L'inciden­
te ha coinvolto anche quattro 
romeni che sopraggiuhgeva-
no!a bordo di una Peugeot. 
Cipolla Stefano — un giova­
ne studente di 29 anni — che 
si trovava al volante ha vi­
sto Vi mezzo alla carreggiata 
il corpo senza vita del Calan-
tia e per evitarlo ha sbanda­
to ed è finito fuori strada. 
Sull'auto oltre a Cipolla viag­
giavano n padre e le due so­
relle Rita e Roman» <*>e han­
no riportato solo delle lievi 
ferite. 

PERUGIA — Nuova riunione' 
ièri fra le delegazioni del PCI 
e del PSI. Si è trattato dèi 
terzo incontro per andare alla 
elaborazione di un program­
ma comune è decidere nuòvi 
a» ietti della giunta regionale. 

Frattanto i socialisti aveva­
no tenuto/sabato sera un in­
contro, presieduto da Enrico 
Manca, nel eorso del quale, 
a stare almeno al resoconto 
de «La Nazione», avrebbero 
addirittura ventilatola possi­
bilità di uh loro non ingrèsso 
m giunta, se non venissero 
accettati dal PCI tutti i punti 
programmatici e aè non ci ai 
accordasse sulle' càriche in' 
giunta e in consiglio, n PSI 
chiederebbe tre assessorati 
(assetto1 del territorio, sanità 
e industria) e la presidenia 
del consiglio regionale, Que­
st'ultima richiesta farebbe 
saltare completamente rh»t-
tèsi della candidatura del re­
pubblicano Tiberi per questa 
Càrica.. -

n PCI si è presentato al­
l'incontro di Ieri sera con una 
dichiarazione ufficiale,, poi 
consegnata alla stampa. 1 co­
munisti sostengono testual­
mente: « n terreno delle trat­
tative relative agli asaetti re­
gionali è stato quello di verifi­
care prima di .tutto le basi 
programmatiche della allean-
sa di sinistra. A questo im­
portante tema è stata dedica­
ta interamente la prima riu­
nione che si è concruha con 
un accordo sostanziale sugli 
orientamenti programmati­
ci ' della terza legislatura re­
gionale. sul metodo della col­

legialità che dovrà impronta­
re l'azione dell'esecutivo in 
tutti i suol aspètti e sulla 
autonomia delle scelte regio­
nali rispetto agli schierameli-. 
ti nazionali ed alla colloca­
zione parlamentare delle va­
rie forse sia.di govèrno che 
di .opposizione. '• • 

«E* stata questa una pri­
ma . importante acquistatone 
une risponde al risultato del 
voto ed alle attese popolari, 
e che può consentire un ce­
lere completamento delle, al­
tre parti dell'accordo, In mo­
do dai riavviare subito e pie­
namente l'attività degli orga­
ni di governo, come è .richie­
sto dalla difficile attuazione 
generale • - -

«Per quanto riguarda gli 
assetti della giunta e dei con­
siglio. noi comunisti ci siamo 
dichiarati disposti a discute­
re le varie possibilità che si 
presentano, ponendo una soia 
condizione pregiudiziale ai fi: 
ni di una chiara ed efficace 
gestione degli accordi di magf 
gteranca è del buon funsto-
namento del consiglio: quel-
*\ di una prwf un specifica 
del PS2 nel consigiio. con un 
suo capogruppo, con un consi­
gliere socialista* cioè, che non 
fosse impegnato he in giun­
ta, né aua. majvima carica 
«consiliare. Questa richiesta è 
stata motivau politicamente. 
per evitare tutti gli inconve­
nienti che si sono manifesta­
ti nella precedente legislatu­
ra e che fecero rimbalzare 
sui partiti problemi ed atti 
che in una visione corretta 

• del ruolo del consiglio regio­

nale, dovrebbero essere risol­
ti all'interno di consiglio ed 
a livello dèi gruppi». 

«Nel corso della discussio­
ne di merito su questi pro­
blemi è stata avanzata dal 
PSI la possibilità di una so­
luzione laica per la presen­
za del consiglio, : con una 
ipotesi di affidamento al FRI 
che i comunisti hanno prèso 
in coilsìderaeione. Su questa 
ipotesi si è andati anche ad 
incontri bilaterali che hanno 
avuto uh carattere interlocu­
torio, e col quali- questa ipo­
tesi è rimasta aperta. 

« Volutamente non abbiamo 
raccolto le illazioni di alcuni 
quotidiani in quanto esse fal­
sano completamente il senso 
del • lavoro positivo sin' qui 
svolto dalle delegazióni del 
due^ partiti e. le prospettive 
sul quale esso può e deve 
proseguire». ' : 

«Non c'è dubbiò infatti che 
la piega che prenderebbero le 
trattative, secondo la versione 
di alcuni quotidlanJL sarebbe 
preoccupante non solo per noi, 
ma per la comunità regiona­
le per la quale le maggioran­
ze di sinistra sono un fatto 
storicamente determinato, ri­
badito anche dal voto deiTS 
giugno. Per questo è grave 
ed inaccettabile qualsiasi .prò-. 
spettiva diversa da un accor­
do unitario tra PCI e PSL 
aperto, ad altre forse della 
sinistra e-laiche e demoenit 
tiene ». 

Frattanto, ieri.aerai s i . è 
riunito il consiglio cosjopale 
di Perugia AlTodg l'èlèslone 
del sindaco e delia- giunta. 

ANCONA — L'Università di 
(Manoe Usua statizzazione: 
aè he parla ormai da anni. 
Ancora però sono tante le 
forze ' che si oppongono a 
questo atto ritenuto indispen­
sabile. Ancora una volta gii 
enti finanziatori della Facoltà-
di Economia e Commercio 
della libera Università degli 
studi di Urbino, di fronte a 
questo ritardo e àDa testar­
daggine di chi si oppone al 
provvedimento, hanno lancia­
to uh grido di allarme di 
fronte alla grave situazione 
finanziaria in cui versa l'Ate­
neo e in particolare la Facol­
tà di Economia e Commercio 

. « I*.statizzazione dell'Uni­
versità di Urbino. richiesta 
dal Consiglio dì Amministra­
zione deua stessa Università. 
rimane l'obiettivo 'di fondo 
da conseguire, in quanto ùni­
co provvedimento idoneo a 
risolvere razionalmente ~ i 

. prebicmi finanziari e istitu-
ztonaH dell'Università mede-
snna e della Facoltà di Eco­
nomia e Commerciò »: è 
quanto viene affermato in un 
comunicato al termine di una 
riunione a cui hanno parteci­
pato il Consiglio direttivo del 
Consorzio per il potemùa-
mento degli studi universitari 
di Ancona è i segretari re­
gionali dei partiti DC. PCI. 
PSI. PRI, PSDI. 

La riafrermazione dell'esi­
genza della statìzzazìoDe del­
l'Università di Urbino acqui-

sjonè e un rilievo particouui 
per la presenza, alla riunione 

di tutte le forze politiche 
democratiche comprese quek 
k forze politiche, come la 
OC, che di fatto si sono op­
poste sempre alla statizzjuuo-

• n e , H : - ^ ì f e " --.•::-> ;-• :^v'"•*"*<•?* 
-Si spèra che questa volta 
non vengano fuori, alibi di 
sorta e si proceda spedita­
mente verso la risoluzione di 
questo problema che : si tra­
scina da troppo tempov 
--; QuaÙ -̂ i motivi alla base 
deua Hcohf èrma' deua neces­
sità della statizzazione? «Gli 
Enti locali — si afferma nel 
comunicato — attraverso il 
relativo 'Consorzio. - malgrado 
gli sforzi finanziari compiuti, 
non possono pia fronteggiar* 
le crescenti necessità, anche 
a seguito dellf nuova rego­
lamentazione ' della docenza 
universitaria. ; che comporta 
un aumento rilevante di co­
sti». •-*••.;•-• •---. ••£--•- ' 

Tutte le forze politiche 
presenti alla riunione si sono 
impegnate a svolgere «ogni 
opportuno intervento neQe 
sedi competenti » per inserire 
l'Università di Urbino neD'e-
lenco delle Università libere 
che saranno statizzate con i 
primi provvedimenti legisla­
tivi. Nel frattempo le risorse 
finanziarie assegnate all'Ate­
neo. in attesa della statizza­
zione. devono essere «desti­
nate in equa proporzione al 
finanziamento della facoltà di 
Economia e Commercio di 
Ancona a decurtazione dei 
contribuii dovuti dal Consor­
ziò per il potenziamento de­
gli studi universitari >. ~ . 

Lo polizia 

una rapina 

TERNI — E* stata sventata 
dagli agenti della questura, 
intorno aQe 9. di ieri matti­
na. una rapina ài danni della 
Cassa di «Risparmio che ai 

•trova nei pressi della Poh/-
mer. Gli agenti_-.-. insospetti­
ti dal fare di un uomo seduto 
nei pressi della banca — lo 
b*aoo identìf icato - ' ? 
.Scopèrto che si tratta di un 
pregiudicato — 9 Senne Lo­
reto Narducci di Avezzano — 
lo hanno trovato iq possesso 
di due: banconote da 100 mila 
lire. Una di queste è risulta­
ta proveniente dalla rapina 
fatta ai danni della Cassa di 
risparmio di Ponte San Grò-
vanni a Perugia il 22 gennaio 
scorsa Tornati sul posto gli 
agenti hanno scoperto una 
pistola Mauser ca i 9 e una 
vettura — di proprietà del 
pregiudicato — alla quale so­
pra la vera targa dell'Aquila 
era stata sovrapposta una tar­
ga rubata 

L'uomo è stato arrestato 
con l'imputazione di tentata 
rapina. 

ini 

ritrovamento 
nel Tevere 

E' ancora avvolta da un 
fitto mistero le vicènda del 
ritrovamento di una testa, 
avvenuto l'altro ièri nelle ae­
que del Tevere nei pressi di 
Deruta. • ---••••••• ;• '";-..^-^. ' 
' H macabro rinvenimento è 
stato-fatto da due pescatori 
che hanno subito informato 
i" carabinieri del posto, i qua­
li, dopo le prima astoni di 
rito hanno avvisato del fat­
to la procura, che ora dovrà 
nominare un perito al fine 
di potere stabilire anzitutto 
il sesso della persona alla 
quale apparteneva il . cranio, 
e poi anche altre cantteri-
stiche, come l'età. . 

Si tratta dunque dì un mi­
stero e sembra quasi impos­
sibile risalire alla vittima 
precisa. Le prime - Ipotesi 
sembrano avvalorare la tesi 
che si tratti forse di un omi­
cidio consumato fuòri della 
nostra regione o di un sui­
cidio di molto tempo fa e 
che, a causa del perdurare 
dell'immersione in acqua dal 
corpo, il capo ci sia staccato 

Porse la perizia di un me­
dico legale, se riuscirà a sta­
bilire almeno il aesso, potrà 
svelare questo gialla 

Bandiera di combattimento 
per il sommergibile e Romeo Romei» 

ANCONA — Con una' ceri­
monia che ha visto la pre­
senza di numerose autorità 
militari, politiche e religio­
se, fra le quali fi Capo di 
Stato Maggiore Bini e il 
sottosegretario alla -Difesa 
CicciuTfinJ, è stata consegna­
ta ieri mattina nel porto di 
Ancona la Bandiera di Com­

battimento al suBBtnerglbflc 
«Romeo Romei », offerta dal-
rAaaortaztone Marinai dita-
Ma di 

nel -m par la Marina USA e 
venduto nel "M a quella Ita­
liana è mtttoaato ad m a me­
daglia d'oro al Valor Mattare 
aQa 

lesi 

Westote 
carica di 
...musica, 

teatro, 
cinema 

JESI'— Con l'eccezlohale oóoterte del jaz-
zisu Anthony Braxton, si è aperto la set­
timana scorsa « Jesi. estate. fO » un mese 
di spettacoli musicali, teatrali, cteiasfegrà-
fici e «fa' animannnr. che farà di piazza del­
le MwwiigaKte (suggestivo angolo coire il 
cerchio storico defia città) il cuore cultura­
le ed il punto di incontro per migliaia dì 
cittadini dell'importante centro deDà pro­
vincia di Ancóna. " 

Il calendario, fittissime, comprende 15 
spettacoli (uno ogni due giorni, circa)' ed 
è stato allestito dal centro cutoraJe poti-
Valente del Comune, ih coflaborarioiie con 
a ssocia rioni promozionali locali. Pro . Jesi. 
ARCI, ENARS. ACU. CSI. 

Dopo Braxton e Io spetaceio del mago Bu-
stric. di ieri. «Jesi estate *M ». prevede: i 
burattini dei Ferrari di Parma (10-7) un re 
ciul di Uvia Cerini: « Ho una ragnatela nei 

», osa nwskhe di Pepe Mai­
na (lt-7); una rassegna di - bande musical! 
(29-7); uno spettacolo dei «Pupi e Fresed-
de» (25-7): il gruppo di canto pepotare «La 

» (21-7); un concerto dì Tullio De 
O0-7); uno spettacolo deO^Aaseaa-

blea Masioate Teatrale (4-f). . . 
'. Nei giorni tra uno spettacolo e l'aRro, 
piazza deue Monnìgnette ospiterà anche una 
serie di film comici e di cartoni aiansati. 
nonché esibizioni di gruppi musicali e ca­
barettisti dialettali locali. .. 

L'accesso sarà gratuito per la maggior 
parte degH Spettacoli: solo per alcuni de­
gli altri, come quello di De. Plscopo. l*m 
greass sarà a pagamento, con afre pero.che 
non supereranno mai le 2.999 Hre. In casa 
di pioggia o manempo, ogni rappresenta­
zione avrà comwVwe luogo, aS'intffno net 
locali sei circolo cittadina 

una prima: 
concerto 

dedicato a 
Kurt Weill 

; GK sbandirraski di Gubbio hanno aperto 
ieri rutena settimana del Festival di Spo­
leto con una esibizione in piazza Duomo de­
dicata soprattutto al cumpieaum di Giancarlo 

' Menotti, un 7 higho traò^zionalnwnte solen­
nizzato perchè segna, iianmii agli ama del 
personaggio che ha ideato la manifestazione 
spolettila, anche il succedersi delle edizioni di 
questa e l'appuntamento per l'anno che ver­
rà. Oggi dunque il XXm Festival dei Due 
Mondi, entrato nella fase conclusiva, presen­
ta ancora una «prima», fl «MidnÉght con­
cert» (Concerto di mezzanotte), al Caio Me­
lisso. dedicato a Kurt WettL il compositore 
della «Dreigioechenopar » di Bertolt Brecht. 

Sì tratta di un concerto-spettacolo nel quale 
Katyna Ranieri, par la regia di Filippo Cri-, 

to d'archi, interpreta msaìche «et acHodo 

«americano» di Weffl. trascritte ^ , 
te per questi concerti da Riz Ortolani. 

Per fl ciclo dnenìatograAco intitolato «la. 
Orson WeDes». si proietta aQe ore 22 al Giar­
dino dello Sport 3 flbn del 1942 «The inagni-
ncent Ambersora» aorgogno degli Amber 
san) m versione originale mentre al cinema 
»P«™>em>k sono m programma la verskna 

oonno^enziale) aQe ore 11 e la versione origi­
nale di «rQstoire immortelle» (Storia im­
mortale) aQe ore 17. 

Sempre oggi al Caio Melisso concerti da 
£"£*»?* ^ " r * *">*»« repliche al 
Teatro Nuovo di «Trackadero btÌetT(or« 
iStr?, * ̂ ?"**?* * ( 0 P e » . » ) . ni Cak 
Metoas * «Opera baDet» (ore 21), al tea. 
omo deue 9 di «Ihade» (oral i ) . 

' • • • » • • 
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